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I numeri indicano fatti, ma non forniscono interpretazioni. 
 
Ipotizzare spiegazioni è già un atto valutativo. 
 
Un osservatore esterno ha vantaggi e limiti: 

 il vantaggio del non dover difendere una spiegazione opportunistica 
 lo svantaggio di non conoscere come funzionano le cose dall’interno 

 
Un osservatore interno ha vantaggi e limiti: 

 il vantaggio di “sapere” come funzionano le cose anche senza guardare i numeri 
 lo svantaggio di escludere intenzionalmente alcune spiegazioni “scomode” 

 
Come ottenere il meglio da entrambe le situazioni ? 

 aumentare il numero dei punti di vista → nuclei di valutazione con più di una persona 
 introdurre membri esterni 
 avere dei benchmark di confronto 

 
Esempio applicato al sistema valdostano → La scuola valdostana - INDICATORI 2013 
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Uno schema interpretativo molto generale: 
* Contesto 
* Input 
* Processo 
* Output/risultati 
 
Non facile la distinzione tra contesto e input (attrarre buoni studenti è un dato di contesto o un input 
non scelto ? attrarre buoni insegnanti è un dato di contesto o un risultato ?) 
 
I risultati sono di breve o di lungo periodo ? riguardano la scuola, il mondo del lavoro o la società ?
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CONTESTO 
 

  
Cosa mi aspetto 

 alunni più deboli 
 problemi di integrazione 
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Cosa mi aspetto 

 ambiente culturale più debole 
 minor sostegno dalle famiglie negli apprendimenti 
 minori spunti culturali dalla società 
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CONTESTO O RISULTATO ? 

  
 

Mi domando: 
 cosa spiega questo miglioramento ?  
 migliora la scolarizzazione dei genitori ? 
 si abbassa la selettività delle scuole ? 
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INPUT 

  
Cosa mi aspetto ? 

 bambini già preparati all’ambiente scolastico apprendono più velocemente 
 presenza di un numero maggiore di mamme a casa
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 sforzo degli enti locali di favorire la pre-infanzia 
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INPUT 

  
 
Cosa mi aspetto ? 

 classi più numerose (anche se fatte da alunni più deboli) 
 redistribuzione dei bacini di utenza 
 sviluppo del settore privato dell’istruzione 
 l’onda colpisce le scuole in sequenza 



 10 

 



 11 

 
 

Cosa mi aspetto ? 
 indebolimento della formazione ? abbassamento delle aspettative ? 
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Cosa mi aspetto ? 

 la qualità degli spazi è rilevante ? 
 avere o non avere la palestra ? 
 meglio avere dei laboratori ? 
 meglio avere più insegnanti ? 
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CONTESTO O INPUT ? 
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Cosa mi aspetto ? 
 docenti stabili comporta continuità didattica 
 quanto è controllabile dal decisore politico ? 
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RISULTATI 
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Cosa mi domando: 

 dobbiamo preoccuparci dell’occupabilità di chi esce dal sistema scolastico ? 
 se il mercato del lavoro tira la scuola può ignorarlo ? 
 la bocciatura serve a migliorare gli apprendimenti ? 
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